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Ed è anche notevole che, in pe rfetta contraddizion e a qu el che
erasi stabilito, in quanto al termine, nell a legge de l 1862, fu invece
espressamente d ich ia rato , all' a r t . 13 di ques t' a lt ra legge de l 1864,
che i sussidi fiss i ad I sti t ut i d i car ità e ben eficenza, quali erano
stati indicati ne ll' a rt. I " della leg ge 3 agosto 1862, potesser o essere
mantenut i, a ca r ico delle Opere p ie « fino a quando ne duri il bi ­
» sogno, o l'Isti tu to non siasi av vantag gi ato di qualc he atto di
» li beral i tà cittad ina , o altr ime nt i. l>

An zi con la legge del 6 febbraio 1881, all' art. 4, con una ten­
denza s~mpre più decisa a rendere perpetuo que ll' obbligo tempo­
raneo d i concorso dell e Op ere p ie, fu ri petnto l' obbl ig o med si mo,
to lta an che la clausola limitativa, de l « fino a quando duri il bi ­
» sogno, o l'Ist ituto non siasi avvantaggiato d i qualche at to di
» li berali tà cittadina, o altr ime n t i » ; e fu detto sempli cemente,
che le P rovinc ie dovesser o provveder e esse al pagamento delle pen­
sioni « salvo r imborso mediante ratizzi proporzionati alla rendita
» lorda di tutte le Opere pie de lla P rov inci a » , iscr ivendosene anche
l' im porto nella p ar te attiva de l b ilancio provinciale .

E qu an to ai rat izzi per suss idi a stab ilimenti d i beneficenza
provincial i, c ircondariali e consortil i, fu semplicemente d ichiarato,
che i medesimi « sono mantenuti » . - So lamente vennero sgravate
le Opere pi e d i quella p ar te d i ratizzi che potea corr -ispondere a
suss id i fissi ad in di vi dui b isognos i, il cu i carico fu passato all e
Congregazioni di carità.

Finalmente si g iunse alla legge de l 17 luglio 1890 sulle Isti­
t uzion i pubblich e di beneficen za . E ra n aturale che, trat t andosi di
una legge che in ten deva a discip linare la erogazione .della pubbli ca
beneficenza nel Regno, si pensasse a far cessare il regolamento par­
ticolare de i rat izz i, che gravava solamente sulle Opere pie meridio­
nali ; ma si pensò d i r im andarne la ri soluzione, a tre anni (art . 99);
onde il Senatore Costa, ne lla sua Relazion e ebbe a sb arazzarsen e,
accennando semplicemente, che, nessuna quistione essend o pr egiu­
dicata dal rinvio contenuto nella legge, n on fosse il caso di fare
alcuna osservazi one .

Però i tre anni, fiss ati dall ' art. 99 della legge 17 luglio 1890
sono trascorsi da un bel pezzo e nessun provvedimento legislativo
è ancora g iunto, per far rientrare nella legge comune le Opere p ie
del me zzogiorno.


